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Nota d'intenti e dossier di presentazione.

Hamed Ouattara, artista designer pluridisciplinare

Ouagadougou, 6 ottobre 2026 — seconda edizione

Traduzione italiana. Questo documento è la traduzione della seconda edizione del dossier istituzionale

francese, Ouagadougou, 6 ottobre 2026. In caso di divergenza d'interpretazione, fa fede l'originale francese,

disponibile nello spazio istituzionale del sito.

1. Nota d'intenti

Il Burkina Faso dispone di un Memoriale nazionale eretto alla memoria del Compagno Presidente

Thomas Sankara. Il presente monumento si inscrive in un percorso complementare e distinto:

portare la memoria del Presidente presso la comunità burkinabè stabilita in Europa, e renderla

visibile in uno spazio pubblico italiano frequentato quotidianamente.

L'opera è donata dal Compagno Madi Sakandé, della diaspora burkinabè in Italia, a beneficio dello

Stato burkinabè, per il Parco Thomas Sankara a Roma.

La presente nota espone le scelte di progetto che rientrano nella mia responsabilità di artista. La

scelta adottata è quella di una scultura contemporanea in acciaio piuttosto che di una statua

figurativa. Questa scelta risponde a tre considerazioni.

La prima è la natura del luogo. Si tratta di un parco urbano attraversato e non di un sito

commemorativo dedicato. Un'opera verticale, sobria e leggibile da ogni angolazione vi si inserisce

meglio di una figura a tutto tondo, che presuppone un punto di vista privilegiato e uno spazio libero

particolare.

La seconda è la durabilità. L'acciaio Corten resiste senza manutenzione alle condizioni climatiche

europee, il che garantisce la tenuta dell'opera nel tempo, senza interventi di manutenzione a carico

delle autorità locali.

La terza è la coerenza con la mia pratica. Lavoro il metallo da più di vent'anni, in un linguaggio

plastico sviluppato a Ouagadougou e riconosciuto internazionalmente. Il monumento è realizzato in

quella scrittura, il che ne fa un'opera burkinabè a pieno titolo, e non una realizzazione eseguita in

uno stile preso in prestito.



Il trattamento del volto

Il ritratto del Compagno Presidente Thomas Sankara è pienamente identificabile. Il basco militare

con la stella, lo sguardo e la linea del volto sono resi con fedeltà, e l'opera si legge senza

esitazione, da lontano come da vicino. Il ritratto scelto è quello che il popolo burkinabè conosce e

riconosce.

La sua singolarità sta nel modo in cui è ottenuto. Il volto non è né dipinto né inciso: è tagliato da

parte a parte nella lamiera. Le zone scure del ritratto sono vuoti passanti, le zone chiare sono

l'acciaio lasciato in posto, ed è il contrasto fra il metallo e la luce del giorno a costruire la figura,

con la nettezza di un grande stampo.

Questo procedimento dà al ritratto una presenza mutevole. Al sole del mattino si staglia nettamente,

a mezzogiorno si acquieta, al crepuscolo la penombra interna del monumento gli dà profondità. Il

Presidente non vi è fissato in una posa: è presente in modo diverso a ogni ora del giorno.

Il metallo che non cede

L'acciaio Corten ha una proprietà rara: arrugginisce in superficie, e quella ruggine lo protegge

invece di distruggerlo. Non si degrada, si patina. Esposto alle piogge, agli inverni, ai decenni, si

scurisce, si stabilizza, tiene.

Nessun altro materiale dice meglio quel che c'era da dire. Un pensiero giusto non si conserva sotto

vetro, si espone, prende i colpi, ed è prendendoli che si tempra. Il colore di questo metallo è quello

della laterite, la terra rossa del nostro paese. Il monumento porterà, in Europa, il colore del suolo

burkinabè.

La pelle del metallo, il lavoro delle mani

Le facce del monumento sono coperte di bugne, quelle semisfere battute nell'acciaio che da più di

vent'anni costituiscono il linguaggio del mio atelier. Vengono dalle grandi architetture di terra

sudano-saheliane, da Djenné, da Timbuctù, da Bobo-Dioulasso, da quei muri spessi e irti che

respirano sotto la luce radente.

Ma dicono anche altro. Una bugna è un colpo. Bisogna battere la lamiera perché appaia. Questa

griglia regolare è il conto del lavoro ripetuto, del gesto ricominciato, dello sforzo collettivo che

costruisce. È il popolo attorno all'uomo. Il volto è aperto nel metallo, ma è il metallo battuto che lo

circonda e lo tiene.

2. La lettura dei numeri

Nulla in questa tessitura è lasciato al caso. I numeri che porta vengono dalle mie ricerche sulla

cronologia della Rivoluzione Democratica e Popolare e sul 15 ottobre 1987. Li ho fissati prima di

tracciare la prima linea, e la geometria del monumento si è costruita attorno a loro, entro i vincoli di

proporzione e di fabbricazione che sono quelli della lamiera.

Elemento del monumento Ciò che conta

12 file su ogni faccia I dodici compagni caduti con lui



4 colonne di bugne Il 4 agosto 1983, l'apertura della Rivoluzione

2 facce che portano il volto Le due direzioni, il nord e il sud

Il 15 ottobre 1987, il Compagno Presidente Thomas Sankara è stato assassinato a Ouagadougou

con dodici dei suoi compagni. Riposano oggi accanto a lui nel Mausoleo. Il monumento porta dodici

file di bugne, su ciascuna delle sue quattro facce.

Le quattro colonne dicono il 4 agosto 1983, il giorno in cui si è aperta la Rivoluzione Democratica e

Popolare. La scultura stessa ha quattro facce, e il suo volto guarda in due direzioni opposte, per chi

arriva come per chi riparte.

La tessitura è la stessa sulle quattro facce: quarantotto posti, dodici file di quattro. Sulle due facce

che portano il volto, venti di quei posti sono resi al vuoto — sedici per il volto, quattro per il blocco

del nome. Ne restano ventotto. Là dove il metallo non è stato battuto, c'è lui. Il monumento porta in

tutto centocinquantadue bugne.

Questi numeri vengono dalle mie ricerche, e li ho fissati prima di disegnare. Una scultura di

memoria che non contasse nulla sarebbe soltanto un ornamento: questa doveva portare una

data e dei nomi, e la forma si è costruita attorno a loro.

3. Descrizione dell'opera

Il monumento è un prisma rettangolare verticale in acciaio Corten, cavo, eretto su un basamento in

cemento gettato in opera.

Due facce opposte portano il ritratto del Compagno Presidente Thomas Sankara, ottenuto per

taglio passante in spazio negativo, insieme al suo nome completo e alle sue date. Le altre due

facce non portano alcuna immagine: sono coperte dalla sola tessitura di bugne, silenzio di materia

che equilibra la forza del volto.

Tutte le facce sono lavorate nella stessa tessitura di bugne emisferiche in rilievo. La firma

dell'artista è tagliata nell'acciaio, in basso su una faccia, con la stessa tecnica del ritratto.

Caratteristica Valore

Forma Prisma rettangolare retto, cavo

Altezza 200 cm, basamento escluso

Sezione 70 × 70 cm

Materiale Acciaio Corten, spessore 6 mm

Ritratto 2 facce opposte, taglio passante in spazio negativo

Tessitura Bugne emisferiche, diametro 139 mm, rilievo da 20 a 25 mm

Numero di bugne 48 per faccia a tessitura, 28 per faccia con il volto, 152 in tutto

Basamento Cemento armato gettato in opera, a gradoni



Finitura Corten naturale, ossidazione libera ed evolutiva

Peso stimato Circa 370 kg

4. Collocazione e realizzazione

L'opera è destinata al Parco Thomas Sankara di Roma, Via Ugo della Seta, III Municipio, unico

spazio pubblico in Europa interamente dedicato alla memoria del Presidente del Burkina Faso.

La fabbricazione è compiuta. Le lamiere sono state lavorate in Italia da officine specializzate per il

taglio laser e la formatura delle bugne. L'assemblaggio, la saldatura e la finitura sono stati eseguiti

personalmente dall'artista a Bologna, e l'acciaio ha preso la sua prima ossidazione. Restano il

trasporto, il getto del basamento e l'installazione a Roma.

L'inaugurazione è fissata per sabato 24 ottobre 2026, al Parco Thomas Sankara.

Dispositivo d'informazione del pubblico, in opzione

È stato ipotizzato di integrare nel monumento un codice QR che permetta al pubblico di accedere a

una scheda sulla vita e l'azione del Compagno Presidente Thomas Sankara. L'iniziativa è

pertinente, in particolare presso il pubblico italiano e le giovani generazioni, e la sostengo nel suo

principio.

Raccomando tuttavia che questo codice non sia tagliato né inciso nella scultura stessa, ma portato

da una targa distinta, collocata nelle immediate vicinanze dell'opera.

Tre ragioni motivano questa raccomandazione.

Anzitutto la natura dell'oggetto. Una scultura è un'opera, non un supporto di segnaletica. Introdurre

nella sua composizione un elemento funzionale di natura informatica ne modificherebbe la lettura e

indebolirebbe la portata memoriale dell'insieme.

Poi la durata. Un codice QR rinvia a un indirizzo in rete, la cui vita si misura in anni. Il monumento,

invece, è concepito per durare decenni. Un codice divenuto inattivo e inciso nell'acciaio resterebbe

visibile indefinitamente, senza possibilità di correzione, mentre una targa si sostituisce

agevolmente.

Infine la leggibilità. La tessitura di bugne e il taglio del ritratto formano una composizione regolata.

L'inserimento di un motivo geometrico estraneo a quella tessitura ne romperebbe l'equilibrio e

nuocerebbe alla lettura del volto.

La soluzione della targa separata, in acciaio Corten identico per l'unità visiva, permette di

conservare l'integrità dell'opera offrendo al tempo stesso al pubblico l'informazione desiderata, e

lascia la possibilità di aggiornare il contenuto nel tempo. Questa opzione resta aperta e può essere

studiata con le autorità competenti.

Perché ciò riguarda il Burkina Faso

Un monumento installato all'estero non è un'opera che si allontana dal paese, è un'opera che lo

porta avanti. Porta a Roma, in un parco pubblico che i romani attraversano ogni giorno, il nome e il



volto di un capo di Stato africano che ha rifiutato il debito, rifiutato la tutela e difeso la dignità del

suo popolo.

È realizzata da un artista burkinabè, in un linguaggio plastico nato a Ouagadougou, a partire da una

tecnica forgiata in un atelier della Route du SIAO. Ciò che questo monumento esporta non è un

ricordo, è una competenza, un'estetica e una memoria vive, prodotte in Burkina Faso e riconosciute

fuori.

È a questo titolo che sottopongo il presente dossier, per informazione e per adozione, alle autorità

burkinabè competenti in materia di memoria nazionale e di cultura.



5. Tavola illustrativa delle facce

La tavola qui sotto presenta i due tipi di facce del monumento. Le facce con il volto, in numero di

due e opposte l'una all'altra, portano il volto, il nome e la firma tagliati da parte a parte nella

lamiera, con le fasce laterali del volto lasciate lisce. Le due facce a tessitura non comportano alcun

taglio e sono coperte di bugne per tutta la loro altezza.

Questo documento è illustrativo. I disegni tecnici quotati, destinati alle officine di fabbricazione,

sono disponibili separatamente.

FACCIA A TESSITURA

due facce opposte

quattro colonne

d
o
d
ic
i f
ile

48 bugne
nessun taglio

FACCIA CON IL VOLTO

due facce opposte

volto

nome e date

volto tagliato

nome e date

firma

4 in alto + 24 in basso

28 bugne
volto, nome e firma passanti

2 facce a tessitura + 2 facce con il volto = 152 bugne

6. L'artista

Hamed Ouattara, all'anagrafe Ouattara Mohamed Sékou, è artista designer pluridisciplinare, nato a

Ouagadougou. Ha fondato lo Studio Hamed Ouattara nel 2002, atelier organizzato in

compagnonaggio con una quindicina di artigiani, sulla Route du SIAO a Ouagadougou.

La sua pratica si fonda sulla trasformazione di metalli industriali di recupero in pezzi scultorei che

portano la memoria e l'identità africane. Le sue opere figurano nelle collezioni permanenti del V&A

Museum di Londra, del Centre Pompidou di Parigi, del Vitra Design Museum, del Brooklyn Museum

di New York e del Denver Art Museum di Denver. È rappresentato in esclusiva dalla Friedman

Benda Gallery di New York.



È diplomato all'École Nationale Supérieure de Création Industrielle di Parigi, Chevalier de l'Ordre du

mérite des Arts dal 2014, vincitore dell'Africa Design Award lo stesso anno, e presidente

dell'Association Art Contemporain du Burkina Faso.

Fatto a Ouagadougou, il 6 ottobre 2026

OUATTARA Mohamed Sékou, detto Hamed Ouattara

Artista designer pluridisciplinare

Studio Hamed Ouattara, Boulevard Tansoba Kiema, Route du SIAO, 01 BP 3843 Ouagadougou 01

studiohamedouattarabf@gmail.com · +226 66 30 63 63 · hamedouattara.com

Traduzione italiana. La firma autografa figura sull'originale francese.

Dossier istituzionale — SANKARA, L'ÉTERNEL VEILLEUR, Hamed Ouattara, 2026, acciaio Corten. Opera depositata

presso il Bureau Burkinabè du Droit d'Auteur.


